
AG. 6 / echi e notizie l v U n i t à / sabato 28 settembre 1974 

Scandalosa beffa governativa di fronte al precipitare della crisi della sanità pubblica 

Agli ospedali assicurati fondi 
per tirare avanti solo un mese 

Una inammissibile decisione interministeriale blocca a tempo indeterminato l'attuazione della 
legge per l'estinzione dei debiti delle mutue nei confronti degli ospedali..— Penoso atteggiamento 

del ministro Vittorino Colombo — Una dichiarazione del compagno Sergio Scarpa 

AL CONVEGNO DI RICCIONE 

Unite e lotte al centro 
del dibattito nelle ACLI 
Dal nostro inviato 

RICCIONE, 27 
La prospettiva è quella di 

una fase di lotte assai diffi
cili, sul piano sindacale e sul 
piano politico, all'interno e 
all'esterno della stessa DC, 
psr costruire una alternativa 
al blocco di potere dominan
te. Le Acli. a fronte di tali 
scadenze, possono ritrovare 
un ruolo incisivo, riprenden
do slancio e visore, ricompo
nendo l'unità del gruppo di
rigente dell'importante orga
nizzazione di lavoratori cat
tolici (450 mila iscritti). 

Questo ci sembra il senso 
di un : dibattito che da due 
giorni (ieri c'è stata anche 
una seduta notturna) è in 
corso a-1 ventunesimo incon
tro di studi, con la parteci
pazione di oltre 500 dirigenti 
venuti a Riccione da tutta 
Italia. Questo è anche il sen
so delle prime risposte al
l'impegnativo quesito del 
convegno: «Quale via di usci
ta per il movimento operaio?» 

Sono intervenuti stamane 
tra gli altri l'ex presidente 
nazionale delle Acli Livio La-
bor. che si è soffermato sul 
ruolo del PSI in procinto di 
aprire, ha detto, «una ver
tenza con la DC»; e l'espo
nente della corrente de di 
« Forze nuove » Armato, che 
ha lanciato una specie di ap
pello per una battaglia inter
na ed esterna alla DC anche 
In senso antifanfaniano. per 
un mutamento del gruppo di
rigente. Proposte per una ri
composizione unitaria della 
gestione delle Acli, sono ve
nute da esponenti della cor
rente che si raggruppa attor
no all'ex leader Gabaglio, e 
cioè Giacomantonio e Gen
nari. La corrente di Gaba
glio come quella che vive at
torno a Brenna oggi è all'op
posizione. 

Le linee di un progetto 
complessivo di lotte, sindaca
le e politico, sono state toc
cate, oltre che dagli interven
ti. nel corso di una tavola ro
tonda tra Emanuele Ranci 
Ortigosa (vice presidente del
le Acli di Milano), gli econo
misti Mazzocchi, Vianello, 
Lizzeri, Carlo Maria Santoro. 
Quest'ultimo, presente al con
vegno anche come componen
te della delegazione inviata 
dal PCI (è membro della se
greteria lombarda comuni
sta) ha insistito, in partico
lare, sul fatto che «il nodo 
da sciogliere diventa quello 
del sistema di potere della 
DC che investe l'organizza
zione dello Stato e quindi le 
stesse lìnee di politica eco
nomica del governo. Solo af
frontando questo problema, 
definibile come questione de
mocristiana, sì fa entrare in 
crisi insieme ad esso, il mec
canismo di controllo sociale 
ed economico che la DC è 
riuscita ad organizzare in 
trent'anni di gestione inin

terrotta del potere». 
La necessità di affrontare 

la questione del partito di 
maggioranza relativa, da par
te dì una sinistra de « frasta
gliata e divisa» è stata sot
tolineata anche dall'on. Ar
mato. Nella CISL — egli ha 
detto — vi sono spinte a ri
scoprire la milizia politica e 
questo è bene anche se non 
si deve tradurre in nuovo 
«collateralismo». Occorre «re
cuperare la possibilità den
tro e fuori la DC di una di
mensione operativa della si
nistra sociale e politica di 
ispirazione cattolica ». La 
strategia, secondo Armato, è 
a tempi lunghi e presuppone 
«il cambio di una guida (Fan-
fani, n.dj\), che, nell'esauto-
ramento di ogni volontà col
legiale, indifferente alla ba
tosta del 12 maggio e al giu
dizio morale che esprime il 
paese, elargendo insieme in
carichi e scomuniche, tenta 
spregiudicatamente la carta 
di una divisione frontale». 
E su questa linea sarebbe 
possìbile un ruolo delle Acli. 
L'invito insomma di Armato 
è: «Cambiamo insieme la 
DC». 

Il dibattito verte anche su 
alcune risposte politiche of
ferte dalla relazione con toni 
problematici, come quella che 
va sotto il nome dì «compro
messo storico ». E le riflessio
ni sono numerose e interes
santi. Come quelle scaturite 
dall'intervento di Gennari. 
Egli è partito da una analisi 
che registrava una incompa
tibilità tra le richieste del 
sindacato e gli attuali equi
libri economici. Ed è giunto 
alla conclusione che fare le 
cose necessarie, in termini dì 
nuove scelte economiche, 
«vuol dire scegliere politica
mente. E per farlo ci vuole 
il PCI col quale però, ormai 
è chiaro, sì va ad una tra
sformazione profonda anche 
se graduale del meccanismo 
di sviluppo, non alla coge
stione del sistema ». Egli ha 
poi visto nel rifiuto fanfa-
niano al compromesso stori
co un alibi « per dire di no 
a pagare il prezzo che la DC 
deve pagare in termini di rot
tura del suo potere e del suo 
regime, perchè il paese si 
awii ad uscire dalla crisi ». 
Gennari ha concluso osser
vando che con la DC occor
re trattare, sempre però te
nendo presenti i comporta
menti storici della stessa DC 
— in Cile e altrove — allor
quando si è trattato di sce
gliere tra una via di progres
so e lo scivolamento verso il 
fascismo. 

Un dibattito ricco di solle
citazioni, dunque. E* da nota
re, forse, una relativa assen
za, ancora, delle voci più vi
cine al gruppo dirigente del
la DC e ad una certa parte 
della gerarchia ecclesiastica. 

Bruno Ugolini 

Crolla il centro sinistra 

al Comune e alla Provincia 

A Salerno il PSI 
esce dalle giunte 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 27 
Crolla il centro-sinistra al 

Comune e alla Provincia dì 
Salerno. Dopo il PRI, anche il 
PSI ha deciso di passare al
l'opposizione in tutti gli enti 
e a tutti i livelli, avendo do
vuto constatare il fallimento 
della politica finora perse
guita in quanto a sono risul
tati vani i tentativi di risolve
re la crisi degli enti locali». 

In un documento, il. Comi
tato direttivo provinciale del
la • Federazione socialista sa
lernitana rileva che ala DC 
non ha ottemperato a nessu
no degli impegni programma
ti tra i partiti di centro-sini
stra, manifestando, invece, la 
sua volontà di potere e la sua 
natura conservatrice». Le di
missioni sono state presenta
te già alcuni giorni fa dal 
sindaco Russo; ora dovrebbe 
presentarle il presidente della 
Provìncia Carbone che finora 
si è ben guardato dal farlo. 

Col passaggio del PSI al
l'opposizione è crollata una 
formula politica che languiva 
ormai da due anni e che ave
va finito per paralizzare il 
funzionamento democratico 
nelle due assemblee elettive. 
La fine del centro-sinistra, in 
effetti, ha sancito il riconosci
mento — del resto ammesso 
apertamente dal sindaco e da 
altri esponenti de — dell'im
possibilità di realizzare nel
l'Ambito della formula di cen
tro-sinistra quella politica di 
rinnovamento che viene ri
vendicata dalle masse popola
ri. Ha dimostrato nello stesso 
tempo la conseguente necessi
tà di un nuovo rapporto e 
confronto con i comunisti 
Questo giudizio è stato espres
so anche dal presidente della 
Regione Campania, Barbi rot
ti, «ht è consigliere comunale 

di Salerno. 
H centro-sinistra è fallito 

anche grazie al ruolo positivo 
svolto dai comunisti, i quali 
con la loro continua e coeren
te opposizione hanno saputo 
denunciare l'inconsistenza e 
le contraddizioni di questa 
formula, proponendo invece 
un indirizzo politico e ammi
nistrativo aderente alle esi
genze delle popolazioni e del 
lavoratori. 

Nei giorni scorsi nei luoghi 
di lavoro sì sono svolte, su 
questi temi assemblee aperte 
ai rappresentanti degli enti 
locali, ai partiti democratici, 
alle organizzazioni di massa e 
alla stampa. Alla Pennitalia, 
alla Ideal Standard, alla Di-
pasquantonio, 1 lavoratori, già 
impegnati in un duro scontro 
per rintuzzare gli attacchi pa
dronali. hanno avanzato con 
fermezza la richiesta di una 
profonda svolta democratica 
nella gestione della cosa pub
blica. In tal. senso, il PCI è 
fortemente impegnato in un 
largo dibattito fra le forze 
politiche democratiche per 
definire un programma di 
emergenza. Il programma de
ve essere in grado di fronteg
giare le difficoltà derivanti 
dalla crisi economica, il con
tinuo costo della vita. Il pro
blema dell'intervento nei 
quartieri popolari, quelli dei 
trasporti pubblici, dei servizi 
sociali, dell'edilizia popolare. 
della democratizzazione della 
vita pubblica, di un concreto 
impegno antifascista. 

In nuesto quadro, delegazio-
ni del PCI e del PS! hanno 
avuto un incontro per concor
dare alcuni punti programma
tici e per decidere un'inizia
tiva unitaria de! consiglieri 
comunali e provinciali comu
nisti e socialisti da tenersi nel 
prossimi giorni. 

t. m. 

. • Con un nuovo e scandalo
so voltafaccia, il governo ha 
deciso di negare agli ospe
dali — travolti da una crisi 
finanziaria così grave da sug
gerire ad una parte dei suoi 
amministratori dì avviarne 
dì qui a poco la progressi
va smobilitazione — persino 
il versamento solennemente 
promesso per l'Inizio dì que
sto mese dei 500 miliardi che 
dovrebbero rappresentare la 
prima rata di quel 2.700 mi
liardi con cui già da tre me
si sarebbe dovuta comincia
re l'estinzione di una parte 
dei debiti delle mutue nei 
confronti del nosocomi. 

In cambio (cioè non per 
misurarsi con la crisi ma so
lo per fronteggiare momen
taneamente la minaccia del
la progressiva chiusura), 11 
governo ha deciso di inter
venire sulle banche, che so
no i tesorieri degli ospedali, 
perché soddisfino, ma solo 
per questo mese, le necessità 
di cassa nude e crude delle 
amministrazioni ospedaliere: 
stipendi al personale (ieri 
ben pochi ospedali hanno po
tuto pagarli), materiale sani
tario strettamente indispen
sabile, acquisti di alimentari 
al limite della sussistenza. 

L'annuncio di questa ver
gognosa beffa è stato dato 
nella tarda mattinata di ie
ri, dopo una serie di affanno
si contatti seguiti all'annun
cio dell'imminente chiusura 
degli ospedali (il presidente 
della Federazione delle am
ministrazioni ospedaliere ave
va l'altra sera indicato lu
nedì prossimo come data d' 
avvio della smobilitazione), 
e al termine di una riunione 
cui hanno preso parte il mi
nistro della sanità Vittorino 
Colombo (è lui che aveva ri
petutamente assunto l'impe
gno del versamento della ra
ta dei 500 miliardi), il mini
stro del tesoro Emilio Colom
bo (che si batte con accani
mento — e con successo — 
per rinviare il più possibile 
il ripiano dei deficit delle 
mutue), il ministro del lavo
ro Bertoldi, e il governatore 
della Banca d'Italia Carli. 

Pur affogata nel mare di 
circonvolute espressioni di un 
comunicato che voleva tran
quillizzare tutti con l'annun
cio delle erogazioni d'urgen
za, la verità è dovuta saltare 
a galla al momento della ar
gomentazione dei ritardi. Nel 
comunicato-beffa si conferma 
intanto che sono stati per
duti tre mesi perché si è an
cora alla fase preliminare del
le « operazioni finanziarie pre
viste» per l'accensione del 
mutuo e per il lancio del 
prestito obbligazionario rela
tivo ai 2.700 miliardi. 

Solo irresponsabile igna
via? No, proprio il comuni
cato conferma che dietro il 
ritardo nell'attuazione della 
legge c'è una precisa volon
tà politica. Lo svolgimento 
delle previste «operazioni fi
nanziarie» sarà infatti «a-
dattato alle condizioni del 
mercato finanziario, tenuto 
conto delle complessive esi
genze del finanziamento del 
settore pubblico e delle atti
vità produttive». Come dire 
che il governo è deciso a 
prender tempo e a rinviar 
tutto; e che questa decisione 
è condivisa dallo stesso mi
nistro della Sanità, o quanto 
meno gli è stata fatta con
dividere a costo di ridicoliz
zare i suoi stessi pesanti giu
dizi sugli interventi-tampone 
e sulla tattica dei finanzia
menti- col contagocce. Più 
tardi è stata diffusa un'auto
difesa di Vittorino Colom
bo: una serie di penose e pa
sticciate capriole per cercare 
di dimostrare che le conse
guenze dei «fenomeni inflat
tivi» e di «un andamento 
ancora negativo della bilan
cia dei pagamenti» dovrebbe
ro essere scaricate non sugli 
speculatori della salute ma 
sulle vittime di un già mar
cio sistema sanitario pub
blico. 

D'altra parte, l'atteggia
mento del governo nei con
fronti degli ospedali è asso
lutamente coerente con tut
ta la sua politica sanitaria. 
«Per molti anni consecutivi 
— ha rilevato in una dichia
razione all'Unità il compa
gno Sergio Scarpa, responsa
bile del gruppo della sicurez
za sociale del PCI — il go
verno ha autorizzato se non 
incoraggiato le mutue a pa
gare puntualmente gli indu
striali farmaceutici, i medici, 
le cause di cura private, de
curtando invece arbitraria
mente i pagamenti delle spe
se di spedalità. E* stato que
sto un modo di fare una po
litica sanitaria volta soprat
tutto ad Incentivare il rica
vo di crescenti profitti pri
vati sulla malattia a danno 
delle istituzioni pubbliche di 
sanità ». 
- Né. quando sono stati de
cisi interventi tesi appunto 
a fronteggiare l'indebitamen
to delle mutue nei confronti 
degli ospedali si è prima 
provveduto, ha ancora osser
vato Scarpa, ad imporre che 
le ingenti somme giungesse
ro davvero ai destinatari isti
tuzionali; e poi — ora — a 
rispettare i tempi di eroga 
zlone previsti da un decreto 
spacciato addirittura — ha ri
cordato Scarpa — per misu
ra di avvio della riforma sa
nitaria 

Il compagno Scarpa ha ag 
giunto che il decreto gover
nativo poi trasformato in leg 
gè prevedeva anche un com
plesso di maggiorazioni del 
contributi di malattia a ca
rico dei lavoratori, a partire 
dal 1. luglio scorso. «Questa 
6 la sola norma del decreto 
che 6 stata attuata; gli accre
sciuti proventi contributivi 

affluiscono alle mutue che 
dovrebbero versarli al mini
stero del Tesoro. Il Tesoro 
da parte sua rifiuta tutti gli 
adempimenti che gli compe
tono In base alle norme del 
decreto». Da qui la confer
ma della portala eccezionale 
delle responsabilità che il go
verno si è assunto con le sue 
scelte. 

«Non crediamo però — ha 
rilevato a questo punto Scar
pa — che la giusta rispo
sta a questo Incredibile at
teggiamento di compressione 
dei minimi e indispensabili 
consumi pubblici di premi
nente urgenza sociale sia 
quella delle dimissioni in 
massa dei degenti. Al con
trario, la sola risposta giu
sta è la lotta di massa con
tro 1 responsabili di una scel
ta complessiva che rovescia il 
prezzo della crisi economica 
sulle masse popolari facendo 
giungere la propria scelta 
persecutoria fino al momen

to in cui la ; sciagura della 
malattia colpisce la povera 
gente, dato che non c'è mi
sura governativa che perse
gua invece lo spreco e 11 lus
so delle case di cura del ric
chi. Contro tutto ciò biso
gna opporre la rivendicazio
ne dell'attuazione di un'au
tentica riforma sanitaria che, 
eliminando speculazioni e 
sprechi, renda 1 cittadini 
uguali nella difesa della sa
lute». 

Ed è proprio l'attuale vi
cenda ospedaliera a dare un 
nuovo e severo colpo ai re
sidui barlumi di credibilità 
dell'impegno governativo in 
materia di riforma. E Insie
me a valorizzare l'iniziativa 
delle Regioni per impedire al 
governo di scaricare su di esse 
l'onere degli ospedali cosi co
me essi ora si trovano per 
precise scelte e responsabilità 
politiche. 

g. f. p. 

Emergono le gravi responsabilità del Tesoro e della Banca d'Italia 

SONO 400 MILIARDI LE PERDITE 
DOVUTE AL FALLIMENTO SIND0NA 

Si era partiti da 130 miliardi impegnati attraverso il Banco di Roma - Il disaccordo fra le 
banche a partecipazione statale avrebbe determinato la decisione di liquidare l'istituto 

MILANO, 27 
Lo scandalo Sindona, mala

mente arginato con un primo 
Intervento di « salvataggio » 
che è già costato al Banco di 
Roma la cifra ufficiale di 130 
miliardi di lire, sta ormai di
lagando e assumendo propor
zioni colossali. Esso mette 
sotto accusa le decisioni della 
Banca d'Italia che ha auto
rizzato la fusione delle due 
banche di SIndona (Banca 
Unione e Privata Finanziaria) 
e l'aumento di capitale, or 
sono pochi mesi, dopo che lo 
stesso Carli aveva inviato fin 
dal marzo del '72 un primo 
esposto alla magistratura su 
irregolarità delle banche di 
SIndona. E chiama In causa 
11 ministro del Tesoro Colom
bo, che ha avallato queste 
operazioni Ivi compreso 11 
«salvataggio». 

Quanto costerà realmente 
questo «salvataggio» alla col
lettività? Cioè, a quanto am
montano realmente in soldonl 
le perdite bancarie di SIn
dona? 

Carli ha fatto sapere uffi
cialmente qualche giorno fa 
che l'esposizione del Banco 

di Roma ammonta a circa 
130 miliardi. E questa è fino
ra ' la •• sola cifra «ufficiale» 
dello scandalo. Ma la perdita 
bancaria di Sindona, dovuta 

'alle sue forsennate specula
zioni e a trasferimenti di 
somme che non si 6a dove 
siano finite, è molto più co
lossale. Il quotidiano confin
dustriale Sole-24 Ore afferma 
oggi che quanto alle cifre in 
gioco n&embra accertato che 
s' tratterà di sborsare circa 
400 miliardi, la metà per co-
prire le perdite, e l'altra metà 
per forniture liquide al fine 
di consentire il rimborso dei 
depositi», In atto presso l'ex 
Banca Unione ed ex «Priva
ta». Le tre banche IRI, im
pegnate nel consorzio di sal
vataggio, avrebbero frattanto 
sborsato ciascuna 45 miliardi 
nelle casse della Banca Pri
vata per far fronte alla res
sa dei depositanti che chiedo
no il ritiro del proprio dena
ro. Depositi che c'erano, che 
Sindona ha Impiegato ma che 
ora bisogna rifondere. 

Quanto al governatore della 
Banca d'Italia, risulta che un 
comitato per la difesa degli 

azionisti della Privata Italia
na (che hanno visto queste 
azioni toccare 11 fondo dopo 
essere state gonfiate oltre mi
sura) contesteranno a Carli 
per via legale il fatto che, pur 
avendo riscontrato Irregolari
tà fin dal '72 presso le ban
che di Sindona, ha tuttavia 
concesso l'autorizzazione alla 
fusione della Banca Unione e 
della Privata Finanziarla e al
l'aumento di capitale. Queste 
autorizzazioni avrebbero in
fatti indotto alla fiducia i ri-

irmiatori nei riguardi di 
Undona. 
I dipendenti delle banche 

di Sindona, dal canto loro, 
hanno costituito un comitato 
d'agitazione, assieme ai sinda
cati del bancari, per la salva
guardia del posto di lavoro 
dopo la messa In liquidazio
ne coatta della Privata Ita
liana 

C'è un impegno formale del 
consorzio per il «salvataggio» 
di riassorbire 1 dipendenti 
della Banca Privata, che fra 
Milano e Roma ammontano 
a oltre 500. 

r. g. 

Orari speciali 
delle Poste per 
l'«una tantum» 
Lunedi 30 è l'ultimo giorno 

valido per il pagamento del
l'» una tantum » per le auto
mobili 

Oggi, sabato, tutti gli spor
telli di accettazione dei con
ti correnti negli uffici prin
cipali e nelle succursali del 
capoluoghi di provincia e nei 
centri più grandi, prolunghe
ranno l'orarlo fino alle ore 
22. Domenica in alcuni uffici 
principali del capoluoghi di 
regione 11 servizio sarà assi
curato ininterrottamente dal
le 9 alle 20. Negli altri capo
luoghi di provincia e nei cen
tri maggiori gli sportelli re
steranno aperti in ogni uffi
cio « vaglia-risparmi ». 

Quanto a lunedì, il servi
zio sarà effettuato con le 
stesse modalità di sabato. 
con prolungamento dell'ora
rio fino alle ore 24. 

• f - . 
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QUESTO SPAZIO 
DOVREBBE SERVIRE PER 

LA PUBBLICITÀ' AL TOTOCALCIO 

ma che altro si può dire? 
LE CIFRE PARLANO CHIARO! 
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DOMENICA 29 SETTEMBRE INIZIA LA SERIE B • AUGURI A MILIONI DAL 


